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Nato a acuoia il laboratorio 'Bici & Amici'
Al Polo tecnico professionale ha preso il via un progetto per ragazzi disabili che imparano ad aggiustare e assemblare le due ruote

Un laboratorio di biciclette per 
inserirsi nella vita e nel lavoro: è 
quanto ha realizzato il Polo Tec­
nico professionale lughese col 
sostegno della Fondazione Cas­
sa di Risparmio e Banca del Mon­
te di Lugo. Il laboratorio, deno­
minato 'Bici & Amici', è destina­
to a ragazzi disabili, sia ancora 
iscritti a scuola sia con gli studi 
già terminati, che in questo la­
boratorio all'interno dell'Istituto 
Compagnoni imparano ad ag­
giustare le bici guidati dal tecni­
co della scuola, da un'educatri- 
ce fornita dai servizi sociali e da 
altri referenti. Sono coinvolti 
nel progetto, oltre alla dirigente 
scolastica Milla Lacchini, Moni­
ca Bandieramonte (vicaria 
all'Istituto Stoppa), Sonia Zausa 
(referente per tutti i bisogni spe­
ciali), i professori Luca Rosso e 
Fiore Dellolio, Raffaele Ciò presi­
dente della Fondazione che ha 
creduto fin dall'inizio al proget­
to.
Attualmente il laboratorio è fre­
quentato da 4 ragazzi, 2 studen­
ti del Polo e 2 già diplomati. 
L'obiettivo, spiega Milla Lacchi­
ni, «è offrire a questi ragazzi 
un'occasione per sviluppare le 
loro capacità applicandole ad 
un'attività lavorativa. Abbiamo 
poi un sogno più ambizioso: di­
ventare un'impresa sociale, per­
ché i ragazzi dimostrano gran­
de passione a quest'attività e sa­
rebbe giusto svilupparla il più 
possibile». E, aggiunge Ciò, «ab­
biamo sostenuto il progetto fin

da prima che si realizzasse. Biso­
gna infatti fare un passo avanti 
verso la disabilità, andare incon­
tro ai disabili per aiutarli a svilup­
pare le proprie capacità». La 
Fondazione ha destinato al pro­
getto 5000 euro. Il finanziamen­
to è servito a dotare il laborato­
rio dei materiali necessari, coiti-

im p o r t a n t i PROSPETTIVE

La dirigente Lacchini: 
«Abbiamo il sogno 
che questa attività 
diventi un'impresa 
sociale, una vera e 
propria officina»

La referente Zausa, Ciò della 
Fondazione che sostiene il progetto, le 
dirigenti Lacchini e Bandieramonte

presi i copertoni per le biciclet­
te. Una bici è già stata rimessa a 
nuovo e sarà utilizzata per le ne­
cessità della scuola.
Per ora, dice Milla Lacchini, «ab­
biamo usato bici abbandonate a 
scuola, ma l'obiettivo è diventa­
re una 'officina' e quindi chi vuo­
le può portare qui la sua bici da 
aggiustare, facendo una cosa 
buona e traendone un vantag­
gio». «C'era la necessità di trova­
re spazi per questi ragazzi e tro­
vare obiettivi da perseguire - 
spiega Marica Bandieramonte - 
e a causa del distanziamento ab­
biamo dovuto rivedere i numeri, 
ma speriamo che in futuro pos­
sano partecipare più ragazzi». 
«Si tratta di un'iniziativa impor­
tante -  dice Sonia Zausa -  per­
ché questi ragazzi quando fini­
scono la scuola cercano oppor­
tunità per svolgere attività. Qui 
gli viene data questa possibilità 
e si gratificano vedendo il risul­
tato del proprio lavoro».
Da cosa nasce cosa e così uno 
dei ragazzi ha avuto l'idea di rea­
lizzare il logo con la scritta 'Bici 
& Amici', molto creativo. «Sia­
mo davvero contenti dei risulta­
ti dell'iniziativa -  conclude Milla 
Lacchini -  e speriamo di svilup­
parla il più possibile in futuro 
per dare a questi ragazzi sem­
pre più opportunità».

Lorenza Montanari
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«Il corso di laurea 
deve partire»
'Per la Buona Politica' spera 
che le divisioni tra partiti 
non blocchi il progetto

«La collaborazione tra
pubblico e privato costi­
tuisce uno dei punti quali­
ficanti della sanità regio­
nale e riteniamo che la na­
scita di un polo universita­
rio a Cotignola possa mi­
gliorare il sistema di assi­
stenza sanitaria per i citta­
dini della Bassa Roma­
gna». Cosi Bruno Pelloni, 
presidente dell'associazio­
ne 'Per la Buona politica', 
prende posizione sul cor­
so di laurea in medicina 
previsto a Cotignola su ini­
ziativa dell'Università di 
Ferrara. Purtroppo, ag­
giunge Pelloni, «le divisio­
ni sulla questione tra i par­
titi che sono in Giunta a Lu­
go non favorisce l'iter au- 
torizzativo del progetto 
che manca, al momento, 
di un convinto sostegno 
della Regione. Auspichia­
mo che ciò non pregiudi­
chi un'occasione storica 
per la crescita scientifica, 
culturale ed economica 
del Lughese».




